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I congressi regionali della DC 
Calabria: tra maggioranza 

e minoranza in atto 
un duro braccio di ferro 

Gli amici di Zaccagnini hanno presentato ri
corso alla direzione nazionale • Scambio di accuse 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12 

E' rissa vera e propria quella in alto nella DC calabrese, 
dove la minoranza congressuale — schierata compatta sulla 
linea Zaccagnini, a differenza della maggioranza che rap
presenta un coacervo di forze che vanno dai dorotei. ai fan-
faniani, ai forzanovisti agli andreottiani — ha abbandonato 
la seduta del Comitato regionale facendo dimettere anche 
i propri rappresentanti dal
la direziono appena eletta. 
L'organismo .si è \enuto così 
a trovare monco all'atto di 
essere eletto ed in più pende 
già sull'intera riunione del 
Comitato regionale un ricorso 
presso la direzione nazionale. 
Stando così le cose è assai 
difficile che la direzione pos 
sa funzionare ed assumere 
delle decisioni. L'unico orga
nismo funzionante sarà, quin
di. la segreteria regionale: 
segretario è stato eletto il co
lombiano f ranco Pielramala. 
vicesegretari un altro colom
biano, l'avvocato Gallo, l'an-
dreottiano Lodovico Ligato. 
il doroteo Pietro Laz/arino: 
segretario regionale ammini
strativo è stato eletto ancora 
un colombiano, l'avvocato Ma-
gnavita. La minoranza clic-
ria abbandonato la seduta e 
d ie non a\eva presentato pro
pria lista per l'elezione della 
direzione ha definito l'atteg
giamento della magg.oranza 
« arrogante ed intollerabile ». 

La maggioranza ha risposto 
affermando che il comporta
mento della minoranza è •* ir
responsabile ed eccezional
mente grave per il momento 
difficile che atraver->a la DC 
e per la drammatica situa
zione esistente nel paese ». 

Ma vediamo meglio come si 
è svolta la riunione tenutasi 
nella serata di sabato in un 
albergo di Catanzaro. In a-
pertura dei lavori la mino
ranza (basisti, morotei. ami
ri di Rumor e di Taviani e 
gli amici del presidente del
la giunta Perugini) ha chie
sto che le votazioni fossero 
precedute dalla discussane 
politica sui documenti clic era
no stati presentati al congres
so e sui quali non si era di
scusso e votato. La maggio
ranza ha risposto che ciò non 
era possibile e che bisognava 
passare subito alle votazioni. 
La minoranza, quindi, abban
donava la seduta. Si eleg
gevano ugualmente segrete
ria e segretario. Seguiva una 
sospensione che dava IIKUO 
a frenetici contatti tra i irrup
pi. Nulla di fatto, la maggio
ranza rientrava ed aguzzava 
l'ingegno. Veniwi. infatti, pre
sentata una lista che com
prendeva anche nomi di ade
renti alla minoranza. Si eleg
geva così la direzione con i 
soli voti della maggioranza. 
Ma i rappresentanti della mi
noranza si dimettevano ed 
ora il nuovo organismo, è 
monco, mancando, tra l'altro 
la possibilità di sostituzione 
dei dimissionari con altri can
didati non eletti essendo sta
ta presentata una sola lista. 

La maggioranza ha anche 
approvato il documento che 
era stato presentato al con
gresso e che. come si ricor
derà. lascia, tra l'altro, m-
travvedere l'ipotesi di una 

crisi alla Regione- Kd è pro
prio questo l'obiettivo prima
rio ed immediato della nuova 
maggioranza formata, non si 
dimentichi, tra l'altro con nu
merosi esclusi dalla Giunta 
regionale. Ma la realizzazio
ne di questo obiettivo è ar
dua, in quanto dei componenti 
la giunta soltanto uno fa par
te della nuova maggioranza 
l'assessore Puija — mentre 
nel gruppo consiliare i conti 
tra i due schieramenti sono in 
parità. Sarà difficile, in so
stanza. far dimettere l'intera 
giunta per sostituirla integral
mente. Ma quel che più conta 
è rilevare che, con gli ultimi 
avvenimenti, la crisi della 
DC calabrese è tutt 'altro che 
superata: c'è :1 rischio di un 
prolungamento della rissa che 
si risolverà a tutto vantaggio 
dell'azione politica del parti
to scudocrociato nei maggiori 
enti locali, a cominciare dal
la Regione e nel più genera 
le confronto della vita politica 
calabrese che continuerà, 
quindi a soffrire dei paraliz
zanti contrasti della DC. 

Domani a Bari 

manifestazione 

con il compagno 
Pietro Ingrao 

BARI. 12 
Il compagno on. Pietro 

Ingrao, della Direzione del 
PCI, parlerà mercoledì a 
Bari in piazza Prefettura 
alle ore 18,30, sulla situa
zione politica e la crisi 
economica. 

Sicilia: preoccupazioni 
elettorali dietro le 

conclusioni unanimistiche 
Il nuovo Comitato regionale eletto sulla 
base di un « listone » - Forti polemiche 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Dopo tre giorni di dibattito, contrassegnato da molta opa
cità e confusione circa le prospettive future, -Il congresso 
regionale siciliano della DC si è concluso ieri sera con la 
riconferma del segretario uscente. Rosario Nicoletti. e con 
l'elezione del nuovo Comitato regionale sulla base di un 
« listone » unitario che comprende tutti i vari raggruppa
menti interni dello scudo cro
ciato. 

Le assise de siciliane hanno 
dovuto pagare il loro prezzo a 
questa conclusione « unanimi-
stica » ed alie preoccupazioni 
pre-elettorali. Tale clima ha 
inciso su tutto l 'andamento 
del congresso e sul medesimo 
lavorio d: corridoio, dedicato 
tradizionalmente alla trat tat i
va tra le correnti per la spar
tizione del «.sottogoverno », se
condo i vecchi criteri di lot
tizzazione. Anche queste in 
compenso sono state rinviate 
a dopo il voto. 

Ma. quel che è più significa
tivo. il congresso de non ha 
dato una risposta — t ranne il 
possibilismo che ha impron-. 
ta to la relazione di Nicoletti 
— circa le prospettive per il 
futuro più immediato. Un uni
co colpo d'ala: l 'intervento del 
ministro ai Lavori pubblici 
Gullotti. che si è chiesto se 
valga anche per il resto del 
paese il « modello » siciliano 
di un accordo politico t ra le 
forze democratiche sino alla 
fine della legislatura, ed ha 
dato una risposta positiva a 
questo interrogativo. 

Gullotti è stato l'unico 
« big » democristiano a prò 
nunciare un intervento al con
gresso siciliano Ha espresso 
il suo netto dissenso nei con
fronti di chi, all ' interno del 
part i to e del paese, « vuol ri
mettere indietro le lancette 
della s tona », riproponendo 
una linea di « scontro » e le 
« contrapposizione rissose ». 

I destinatari di questa pole
mica. il fanfaniano Gioia e il 
doroteo Ruffini, hanno parla
to, invece, per interposta per
sona. cioè attraverso i di
scorsi degli esponenti locali 
che sì richiamano alla loro 
corrente. Anche questi grup
pi, comunque, hanno preso at
to della validità dell'intesa 
realizzata alla Regione, an
che se, specie da par te fanfa-
niana. è risuonato un appello 
ni ripristino di una non me
glio precisata « identità per
duta » di part i to ed n distin
guere tra « maggioranza, ed 
opposizione » più net tamente . 

Gioiosa si è fatto vivo con 
una dichiarazione all'agen
zia giornalistica Ansa a con
gresso concluso, con la quale 
si pretende di limitare pesan
temente il « confronto » con 
il PCI. escludendo la possi
bilità di giungere ad accordi 
programmatici e ad intese, e 
rivelando casi il proprio iso
lamento dai processi reali. 
che al contrario, hanno già 
portato nd un accordo ope
ran te in Sicilia fino alla fine 
della legislatura. 

I! bilancio complessivo del
l'intesa è s ta to positivo: nel
la sua relazione il segretario 
uscente. Nicoletti inconfer 
mato dal nuovo Comitato re
gionale) ha. anzi, definito tale 
scelta dei partiti autonomisti
ci «ant icipatr ice» rispetto al
le esigenze del paese. ed ha at
tribuito ad essa il mento di 
avere battuto « la linea dello 
scontro » che aveva provoca
to a l 'inaridimento dell'istitu
to autonomistico ». 

Altri si sono spinti anche 
più oltre: il presidente del-
l'ARS. Fasmo. ha invocato 
per il futuro « più vaste con
vergenze tra le forze politiche 
democratiche e sindacali <>. 
alla luce dei limiti dell'espe
rienza in corso, spece nguar-
do alla necessità di abbattere 

Chiedono la ristrutturazione dell'ATAF 

A Foggia continua la lotta 
dei lavoratori dei trasporti 
Ieri sciopero di 24 ore - Un incontro alla Regione Puglia - Una 

situazione drammatica - Le denunce dei pendolari e dei Comuni 

FOGGIA. 12 
I R C I - E' pro.vegu.to sta

mane . con un'intera giornata 
di sciopero. la lotta de; lavo
ratori degli autobus extra
urbani. Come e noto, alla 
base dell'ag.tazione \ : e '.a 
richiesta d: a t tuare subito la 
ristrutturazione per la nor
malizzazione del serviz.o pro
posto dall'azienda Ataf che 
gestisce :n via precaria il 
.servizio extraurbano su gom
ma per la provincia d: Fog-
p.a. 

I lavoratori e i dirigenti 
f-.ndacali. nonché il presi
dente e il direttore dell 'Alai. 
sono portati s tamane presso 
la Regione Puglia dove han
no illustrato le gravi caren-
70 del servizio extraurbano 
della provincia di Foggia al
l'assessore ai Trasporti . Pal
ma. 

lì problema dei trasporti 
nella provincia di Fogg.a è 
quanto mai drammatico: t 
collegamenti t ra le diverse I 
zone, e in particolare tra :1 | 
subappennino e il capoluo
go. sono assolutamente insuf
ficienti. Di qui la necessità di | 
dotare il gruppo di Foggia di 
autobus e del personal^ ne-
cessano per l 'espletamento 
dell 'attuale servizio. 

I lavoratori n i n n o aetto in 
maniera chiara al reppresen-
tante del governo regionale 

che continueranno la loro a-
zione fino a quando non sa
ranno accolte le richieste re
lative a! potenz.amento de! 
servizio. 

La drammatici tà dei serv.z. 
viene denunciata con:.min-
mente dai pendolari (opera: 

e studenti», dai Comuni i 
quali hanno eh.e-to d. recen
t e una sena in.ziativa da par
te del eoverno regionale di-
nanz. a una s.tuazione. qua
le è quella de: trasporti , che 
,n provinr.a d. Foggia è 
partien'.arrr.erre grave 

l 'apparato di potere « parassi
tar io» degli enti regionali. 
Tale obiettivo del completo ri
sanamento della Regione (ri
sanamento c h e costituisce, 
d 'aitro canto, uno dei punti 
cardine della proposta di pro
gramma per un governo del
l'autonomia lanciata dal PCI 
in Sicilia) si rende necessario 
— ha detto Fasino — per 
uscire dalla .< retorica » della 
programmazione disgiunta da 
sene riforme. 

Più sfumate, e volte soprat
tu t to a riproporre tut ta una 
sene di « distinguo » nomina
listici. sono s ta te invece le a-
desioni degli appartenenti 
agi: altri gruppi, 1 fanfamani 
e i dorotei e l 'andreottiano 
Lima. 

Quanto alle indicazioni per 
il futuro del quadro politico, il 
congresso ha dovuto pagare 
il suo prezzo alla impronta 
« unanimistica » e pre-eletto
rale della sua conclusione: 
nel suo rapporto Nicoletti si è 
infatti limitato a fare generi
camente appello alla « fanta-
s.a » per la ricerca di nuovi 
rapporti politici e contenuti 
unitari , senza argomentare 
seriamente - come del resto 
anche gli altri interventi — 
il rifiuto della prospettiva di 
un governo dell'autonomia 
per la Sicilia. 

v. va. 

Da Yenosa, nel ricordo di Rocco Girasole 
appello per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Rocco Girasole, insieme a centinaia di 
braccianti disoccupati di Venosa, il 13 gen
naio 1956 aveva preso il badile e il piccone 
per - dimostrare, lavorando a sgombrare 
dalle strade il fango che ormai invadeva 
le case, che era falsa l'affermazione del 
prefetto di Potenza secondo il quale non 
c'era niente da far fare ai disoccupati: 
questa la colpa del bracciante Girasole, 
condannato a morte dal « governo di po
lizia » dell'epoca, una condanna eseguita 
sul posto mentre Rocco cercava una stre 
nua difesa coprendosi il viso con le mani. 

Per questo il bracciante Girasole è di 
ventato « un simbolo » delle lotte meridio
nali per la rinascita, come è stato affer
mato èon forza nel corso della manifesta
zione di popolo, svoltasi domenica, dal 
sindaco di Venosa, on. Donato Scutari, il 

direttore dell'» Avanti! », Gaetano Arfè, e 
il segretario nazionale della Federazione 
CGIL-CISL UIL, Rinaldo Scheda. Al termine 
della rievocazione un imponente corteo ha 
attraverso via Roma confluendo sul posto 
dove Rocco Girasole fu ucciso: qui è stata 
scoperta una lapide. 

Nel nome di Girasole i giovani disoccu
pati di Venosa si organizzano in Lega 
(hanno partecipato alla manifestazione con 
uno striscione: « Sull'esempio di Rocco 
Girasole lottiamo per il lavoro »)- Ricor 
dando il bracciante ucciso il sindaco di 
Venosa ha lanciato un appello alle forze 
politiche e sociali democratiche per un 
grande sforzo unitario che crei nuove e 
più avanzate prospettive di sviluppo eco
nomico e sociale a Venosa, in Basilicata 
e nel Mezzogiorno. 

I conti della Cassa di Risparmio di Puglia per il 1975 

AUMENTA IL RISPARMIO, DIMINUISCE IL CREDITO 
Il rapporto tra depositi e impieghi (51,12 per cento) è inferiore al dato medio nazionale — L'istituto si conferma in notevole 
espansione — L'assenza della Regione nel settore creditizio e la proposta comunista per un ente finanziario regionale 

Conferenza sulla riforma della Pubblica amministrazione 

A L'Aquila rotta la logica 
dei «compartimenti stagni» 
L'iniziativa promossa dal Comitato comunale "del PCI - Un vecchio indi
rizzo che occorre sconfiggere dando nuovi poteri agli enti locali 

Colpo di mano al Consorzio idroagricolo 

Bagheria: 3500 coltivatori 
dovranno pagare 180 milioni 

PALERMO. 12 
Cor. un coìoo di mano :1 Consiglio di amministrazione del 

consorzio idro'jgncolo d; Bagheri» ha deciso di imporre ai 
3500 co'.t.v.uor. utenti una « p*>gg.a » d: tributa ordinar: e 
stra<rd.nar- p: i 180 mil.oni sulla base d; un b.lanc.o che 
non è ma: .«iato sottoposto aH'assemb.ea de: soci. 

La dentine..-; è contenuta in una interpellanza rivolta 
all'.i.-vessore regionale all'Agricoltura. dai deputati comunisti 
Ammavuta. Barcellona. Careri. Orlando e Motta, che rile
vano ancne che lo .«tosso organismo si rifiuta ormai da tre 
ann: di convocare l'assemblea dei consorziati per approvare 
i bilanci p.v\ont:v.. 

Gu ".«orpellati chiedono d: conseeuen7a d; sospendere i 
ruoii de: f . b J t i : che la Reg.one intervenga con uno spec-
f:co f.nan7 ..mento per sgravare i consorziati dai tnbu t . 
r.ch.c.-ti: u.ia ispez.one amministrativa per accertare le 
violaz.om computo dagli amministratori ; la rìcfm.z.one del-
1. da ; » d"i.e elez.oni per .i r.nnovo dei Consiglio d; ara-
mirii.-tra7.one .«.caduto dall 'ottobre dell'anno scorso, la modi
fica del :ego.amento interno in modo da garantire il \o to prò 
capite dei soci. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 12 

La recente conferenza - di
bat t i to sulla riforma della 
pubblica amministrazione te
nutasi a L'Aquila su inizia
tiva del Comitato comunale 
del PCI, per l 'importanza del
l 'argomento, per le qualificate 
presenze e per gli interventi 
che hanno fatto seguito alla 
relazione del diret tore provin
ciale del Tesoro, dott. Ga
rofalo. hanno avuto una forte 
eco nell 'ambiente della pub
blica amministrazione dell'A
quila. 

Si è t rat tato, infatti, di un 
esame delle disfunzioni della 
pubblica amministrazione fat
to non di una s ten le denuncia 
dei mali che affliggono que
sto settore, fondamentale per 
il funzionamento dello Sta to . 
ma di una a t tenta ricerca 
di una soluzione basata fon
damenta lmente sul det ta to co
stituzionale. 

Mali che traggono origine 
! dalia mancata modifica delle 
I s t ru t ture della pubblica am-
| mmistrazione ereditate dal fa-
j seismo basata sull'accentra-
, mento e la gerarchia su cui 

ia DC ha fondato il suo po
tere che non poteva non sfo
ciare. per la sua natura clien
telare. in degenerazioni e 
scandali. 

La proposta comunista di 
rompere questa log.ca facen
do leva sull 'istituto regionale 
come asse Donante di tu ta 
la riforma del settore è s ta to 
il motivo d: fondo fia della 
relazione che dei numerosi in
terventi 

Una riforma, e s ta to detto. 
che prenda le ma-se dal tra-
s t enmen to alle Regioni di tut
ti ; poter, e funzioni che la 
Costituzione prevede. E" que
sto il primo pas^o per rom
pere l 'attuale accentramento 
e la s t ru t tura gerarchizzata i 
della amministrazione pubbli- ! 
ca. '< 

I! riordinamento di tut ta la 
amm n i t r a z i o n e centrale che 
comporti lo sriogl.mento. la 
.«espressione o l'accorpamen
to dogi: attuali pletor.ci mi
nisteri e il 
la p r e s i d e r à del 

occorre attribuire i poteri #re- • bihtà del personale che. co-
visti dall 'art . 118 della Co- ' me ha detto il compagno Nar-
stituzione con quelle deleghe ' di concludendo il dibattito, è 
che oggi vengono assegnate I la chiave di volta per la sop-
col contagocce. Si t ra t ta di j pressione degli enti inutili. 
un decentramento dei poteri 
che per i grossi Comuni può 
essere a t tua to t ramite le Cir
coscrizioni comunali e i Con

sigli di quartiere e di frazio
ne. mentre per quelli di mi
nori dimensioni, onde possano 
aver un maggior potere in 
fatto di programmazione. sa
rà opportuno il raggruppa
mento in consorzi o in com
prensori. 

Sulla futura sorte dell 'ente 
Provincia le vie da prendere 
sono due: o andare verso il 
loro scioglimento o fare di 
esse organi di coordinamento 
dei nuovi e reali poteri dei 

deve essere realizzata con la 
j cosciente partecipazione dei 
j lavoratori interessati e non 
! contro di essi, per avere una 
| giusta collocazione che sia ra-
I zionale, non crei disoccupa-
; zione ma. anzi, crei nuovi 
, livelli occupazionali, allargan-
j do i servizi e le funzioni. 
I La giungla retributiva, ha 
i concludo Nardi, deve essere 

combattuta iniziando ad eli
minare le sperequazioni più 
ingiustificate, bloccando le re 
tnbuzioni più alte, contencn 
do quelle medie ed elevando 
equamente quelle minime 

Come si vede, si è t ra t ta to 

Dalla nostra redazione 
BARI. 12 

Stante l 'attuale rapporto d, 
netta eh.usura tra istituti d: 
credito e opinione pubb'ica o 
da valutare positivamente la 
iniziativa della Cassa di r; 
sparano d. Pugl.a di presen
ta le alla -.lampa il suo bilan
cio 1975. Il fatto che l'inizia 
tiva sia venuta da un istituto 
d: credito d: dimensioni regio 
nali. ò di particolare valore 
perché pone il discorso m ter 
mini più concreti es tendono 

meno negativo, sia per il die 
naggio del risparmio che per 
la perdita di autonomia deile 
piccole banche rispetto alle 
scelte che possono compiete 
nei conlronti dell'econom.a lo
cale. In definitiva, la concen
trazione porta a un dominio j 
.ncnnTastato.su! mere Co del I 
r.sp.ìi:n:o e del ered.to d i ' 
parte delle grand. b inehe j 
L'economia pugliese ha bi.-.i 
uno. invece, che le banche 
locali e a dimensioni re2 o- ' 
nali assolvano a un loro ino | 
lo. ad un servizio cioè di'* 

ta l 'importanza del rapporto | tenga conto dei bisogni do'.a 
propria economica e sopr.it 
tu t to dell'ori",ne soc-almenfe 

credito s.stem i b-mcario nel
l'economia d: una regione. 
specie meridionale. 

La Cassa di nsparm.o d. 
Puglia ne! 1975 ha coiisegu. 
to un'ulteriore espansione di 
at t ivi tà in tutti i settori op? 
rativi accrescendo la sua fun
zione nella s t rut tura socioeco
nomica della Puglia. I depo 
siti f.ducian dell'istituto — 
s tando ai dati illustrati IÌA'. 
presidente della banca, avvo
cato Mauro P e n n a c e h o — 
hanno raggiunto ì 327 911 mi
lioni. contro : 242.031 dcll'an 
no precedente. L'aumento d: 
85 880 milioni e s ta to par. al 
35 .48 ' ' . Gli imp.eghi crono 
m.c. a favore della d e n t e ! i 

tale non eia l'indicazione con
tenuta in un disegno d. 'cine 
!>er una sor.età l inan/ .ar n 
ove 1".ntoivento m lavo-e de' 
le ]) ( cole e medie niduit i .e 
voli va visto in tei mini d. pu 
ra pai teeip.iz.one azionaria e 
m eh. ive di socco: -.<> e d. 
p u ò si lva 'agg.o delie ,ni 
p .c - -

l''ii> •.'():,") me.-e n q i i ' s ' o 
s'Uso, e st ito ( >:no'li-i ini 
PCI pu.rl.o-" i|ii < ìd.i i a R" 
game li » p. >po.-\> u.i c i t " 
regiOiiiV a p.riff p i/.onr 
inagg.o'-.tari-j dell'ente Rog o 
no quale strumento di prò 
graninri/iono e di m'ervent-» 
in favore dell'art ìg.ana'o e 

ben def.mta de! risparmio de della piccola e media indù 
positato in banca 

Un dato significativo ci vie 
ne a questo proposito dal h -
lanc.o de! B-inco di Napoli 
de! 1973: Tino a 10 milioni ri, 
lire di deposito l 'ammontare 
de! risparmio globale di quo 
sta banca è rappresentato da! 
50.24 ' / . Sembra evidente cioè 

j l'origine sociale de! risparmio 
| rappresentata dai ceti medi 
j produttivi e dagli emigrati. 
I Sono problemi di grande 
! importanza quelli del credito 
; che in Puglia vanno d iba t tu ' . 
i dalle forze politiche domoc.i-

Comun:. di controllo democra- I di un di-corso coraggioso o 
* . _ „ _ J . , 1 _ . _ _ » _ _ ! _ ' . ! _ _ . . . 1. _ - _ i tico e di r iordinamento degli 
organici e delle carr.ere del 
personale. 

Circa la necessaria riforma 
delle s t ru t turo e dell'ordina
mento del personale della 
pubblica amministrazione l'in-
dispensabile mobilità di tut t i 
i livelli potrà essere realiz
zata con la fine dell 'attuale 
«giungla retributiva ». La mó 

realistico — che continuerà 
ancora a tutti : l ivch — che 
ha finalmente rotto alcuni 

«compart imenti s tazm « della 
, .«ocieta e.vile aquilana nella 
1 qua'e funzionari e dipendenti 
' del! 'amm:n:strazone pubblica 
: hanno una rilevanza del tut to 
: particolare 

Ermanno Arduini 

t.che m modo nuovo e ad" 
hanno rage . i in to i 167.634" m.- i K U a t o a ; ; a r r i ^ c"<* attraver-
lioni di lire, una e.fra non j s.amo e anche r.spetto a un» 

presenza nuova qu.ile quc ' l i 
dell'ente Regione. Non s. può 
d.re che la Regione Pjgl . i 
abb.a affrontato Lno-vi l'.m 
portante problema del cred -
to .n modo adeguato porche 

Nel centenario del prosciugamento del lago 

Presentata ad Avezzano 
la «Trilogia del Fucino» 
La manifestazione organizzata dal Comune con il 
patrocinio della Regione — Le testimonianze art i 
stiche di Marcello Ercole, Ignazio Silone, Mario 
Pomilio, Vittoriano Esposito e Romolo Liberale 

Dal nostro corrispondente i I! 

r i avv AVEZZANO. 12 
Organizzata dal Comune di 

Avezzano e dall 'Ente di sv; 
j luppo aericolo in Abruzzo, si 

ordinamento del- ( <f svolta sabato ad Avezzano. 
Consiglio i sotto il patrocinio della Re 

por l a m e uno s t rumento di 
effettiva direzione della poli
tica del governo; la costitu
zione dei ministeri in grandi 
unita amministrative diverse 
per materie (finanziane, eco
nomiche. d' oroaTammazione. 
comunicazioni, interni, difesa 
e giustizia od esteri», compio
teranno il riordinamento del-
1 intero settore statale 

Ma alla base d: tut ta la 
riforma della amministrazio
ne pubblica devo però essere 
posto l'onte locale, il Comune 

gionc. l 'annunciata manife
stazione per la presentazione 
pubblica della Cartella d 'arte 
« Tnlog.a del Fucino». ìsp.ra-
ta al centenario del prosciu-
eamento del Lago del Fucino. 
che comprende t re serigrafie j 
a colon del pittore Marcello i 
Ercole, una linea di Romolo I 
Liberale e testimonianze dogli ! 
scrit ton mars.cam Ignazio S: j 
Ione. Mario Pomilio e Vitto- ' 
n a n o Esposito. 

Insieme ad un pubblico at
tento e numeroso, sono inter-

cor/ie unita primaria, come la t venuti rappresentanti del 
prima cellula amministrativa mondo politico, culturale, 
a di re t to contat to con 1 cit sindacale e degli enti pub 

» taditii. Agli enti locait perciò | Mici. 

sindaco d. Avezzano. 
Catald., h.ì r iassunto il 

j -ignif.cato dell'iniziatica sot 
' t o rneando che ossa non vuo 

le osal 'are l'opera di un 
p n n e p o . ma quella degù uo-

! m.ni ìmoegnati nelia con 
I qui.-.ta d. una condiz.ono 
I umana e soca le p.u elevata. 

Ha quindi preso !a parola 
il prof Esposito ,1 quale, do 
pò aver descritto la genesi 
della testimonianza artistica. 

i culturale e ideale intorno a 
cu: s: e ->vo!ta la man.festa-
7ione. ha fatto una d e t t a g l i -
ta jllus"raziono delle sonerà 
fie e dei tosti letterari 

I>a s.cnora Adriana Carda
relli, con la bravura di som 
pre, ha letto, da raffinata 
diottrico, i brani di Silone e 
Pomilio e la linea di Romo
lo Liberale 

d. t. 

certo sodd.sfacente m i . w 
suo. i.m.t.. tondi / .ona 'a dal 
noto obb'ieo impasto d»l"oi 
gano d. v.g.'.anza a tut te le 
banche di .nvestire una no 
tevole p^rcentua.e dei depo 
s:t, in t.tol; a redd.to f.s.-o 
Non pis.t *.o .1 dato «51.12 ' . • 
sul rapporto depositi e .mp e 
gh che e p->ss:b.le m g l . o r a ' " 
«neh" porche a '..vello nazio 
naie e .a 'orno ai «50'-. 

j Non sono . dati del b . l anco 
I presentati nel corso d: una 

conferenza s t amp i c uff .cent . 
j per un at tento commento .spe 
' eie per eh., come noi. avrebbe 
! voluto conoscere p.u m prò 

fond.tà in che m.sura un t 
i banca d. d mension; reg.on^ 
, li s. carat ter .zzi . quali scoi 
i te comp.e. come so'oz.ona .1 

cr€-d.:o. n def.n.t.va conio 
serve l'ecoriom.a della rcg.o.i"> 

i pugl.ese Non e: bastano c.rr 
j ìo ass curaz on. che ad avv.tn 

tagg.ar.-. d""! cred.'T s.anost . . 
te le p ero ( e mod.e .mpre--\ 

Ì eli a r ' .g an . e eh" e o s.i a\ -
j veva 'o con r r . ' e r . eh" nal . i 
I hanno a eh" f«ro c o i certe 
1 no"e forme d. o'..e:re..-mn e 
| di proforonzi in un s.sterni 
i corno quc'.o bancar.o ree.r, 
j na.e che e pi.-co'.o r_---»rvato 
I del.a Pomocraz a er.«!.ana 
j L'.n.7 i t .va p^ro d. un d -

scorso da pirt*» d. un ..s'ita'o 
d. cred. 'o con la .-tamp». e 
qumd. con l'op.n.ono pubbl ca. 
h\ la si.i .mportan7a e pa ' .a 
avere mize .ore valore se m n 
s. fe_rr.era. come e. augur.a 
mo. ad un ..ncontro a . i nm 'e 
su d ì t : general., ma con-o.i 
t.ra un e.-ime p.u .in il.t.co d 
q u e d i t i de", blan^:-) che 
mozl.o po'ra .ino ran->ont.--
d. cono-cere sper . i 'monte .'u 
t.l.zzo del r.sparm.o 

Il ? stema t ì n c a r . o mer.d.o 
naie e uno de. problem. eh.a-
ve dello >v..uppo In Pug'.a 
operano * lite o qti-i.s. le ban 
che d. .ntere.-vse naz.onale e 
d. d.r.t to pjbbl.eo ed csive 
un con? .-tento tessuto d. p r 
cole b i n r h e che non vengono 
v.ste bene da qjelle grosse e 
pirticolarme.ite dalla Banra 
d'Ita...» In q*jest. u ' t im. ann: 
s. e a v j ' o un proee.v-o d. as 
sorbimento e d. concentraz.o-

I ne da parte d. grosse banche 
' nei confront, d; sportelli ban 
; cari locali; il che è un feno-

str.a suìl'amp.o arco dogi: in 
te ressi conne.-.si ari una poi 
tica del credito. I! valore del 

' la propasta di legge rollimi 
! sta sta nel fatto che ch iami 
! in causa il cred'io come mn 

mento di forte mob.lita/.ione 
1 di capitali per or.ontarh in 

modo selett.vo in settori prio 
n tar i dell'economia pugliese 
In questo compito, che la Re 

' gior.e Puglia drve a-vsolvere. 
! un ruolo importante possono 
[ assumere gli istituti di cred. 
i to a dimensione rog.onile. a 
! cond./.one che .-. apra un ri. 
j scorso eh.aro e che si ahi).? 
• un programma d. s\.luppo 
I p-ec.-o e '-he gì. oigan.->m. 
j dirigcnt ri. quest. ..-*,'ut. s.a 
1 no ap-r t . a: eet, p. .n'Iu* t .v. r 
I a l> forze pò .t .rhe ck moria'.. 
| che lino: « osclu->e 

Italo Palasciano 

Tanto paga Io Stato 
/• irnov'ì.o. o mcqlio '.' maho^tumc. non r nuoto. <o=; 

rome oìr.tnt generali quando i d'ino in pens,o>ie pascano 
({'.rettamente dal teruzio dello Stato a quello (file industrie 
praate che forniscono forniture miUttir'. tei a'ciini alti 
funz.onr.ri de! ministero dei Trasporti si mettono in antiopa 
in pensione p T passare, ì>cn papati, alle d'penden;c di -~o 
cieta prnate di trasporti ron le quali pri'na ot etano aiuto 
rapporti a niello ministeriale 

K' i> (a-n del dr Mario De V'to. alto tuniiO'iaro rìe'W 
d'renone centrale della motorizzazione rude e de: trasporti 
m cnnv*\'(,r.c che non contento di essere andato m pensane 
con !a (nny nercro'r somma di Sali mila lire al mc*e. *•/ < 
tat'o a-'umCTc. con uno *tip"nd>o di un m-honc a' r/;c,c. 
amia to-ui •'•lonaria prixata S p A. Ferrane de! S'i'lfit che 
In :n Puoi a la con<c^'onc dallo Stato di ìTi Km di terrò 
ria artic-rcia m 7 linee Ad uninterroq-i-'onr dei pirla 
vcntari co •uni>tt — che clucdei ano \c ntenci'i mora mente ' 
ar.ir'd'td'i'.eiAf compatibile >/ nuoto inranco del dr De Vita 
•' la it'terrOTc erogazione dt contributi alla Fermi ta del Sud 
/.'<r sulla hn»f deg1' accertamenti e dei pareri e*prc<><, da'lo 
vrr«w, Ti e Y'to o delle richieste aianzatc dalla società sotto 
'a sua evezione — il ministro dei Trasporti lia risposto (Uè 
qwsf unto bazzecole e che, in ogni ta<o. lammin'stra-
Z'om statole non e chiamata a dare d suo astergo, ne. 
d'altra parte, ha podestà o teste gitiridua alcuna per op
porsi ale assunzioni stesse trattandoti di soneta prnn'a 

Su', piano forma'e la risposta e inccccpihtie. j.n reaita 
nero e ci-rr*a perche bisogna intendersi sul (oiKetlo d'. 

società pT'.mta La Fermila del Sud-Kit e soaeta pruata 
per n.odo di dire perette ine completamente di sol i cm.om 
gol (ri.atite le quali sono passate dai A miliardi un dira 
tonda» annui dèi IWS ai 22 miliardi rie! I97.i; (Omnlcisna 
ncnt • negli anni che ranno dal lleìR al 197.5 la Ferrai ia de' 
Sud Fst ha aiuto sot tenzione dallo Stato per oltre 70 mil.ardi 

A decider» di queste elargizioni e l'ufficio sovtenzion: d"! 
lo Stato olle ferrovie private in concessione che si troia 
presso la direzione centrale della Motorizzazione etile e 
dei trasporti in concessione di cui il dr Vito e stato tino a 
ieri alte funzionario Xoi non escludiamo, (ome fa intere il 
miniitr^. (he questo funzionario non abbia influito sul a 
determinazione delle soci emioni alla Ferratiti del Sud Fst. 
la cw po\ticr è abbastanza nota. Da una parte c'è lo stato 
di ahbrinnono dell'esercizio, le condizioni disastrose de! mn 
teriale rotabile, dall'altra lo spreco come dimostra la »i 
cruda delle officine dt questa società quasi del tutto in dt 
sti.so mertre la direzione dello Ferrai te del Sud-Est p^r le 
ripnui:iom si s-erte di officine del nord o comunque esterni. 
con (r,rnme«<r prmleaiatc a (erte industrie. Tanta ehi pago 
e sttnpre lo Stato. Altro che società priiata' 

i. ». 
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